ASSESSORATO DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

CIRCOLARE 28 agosto 1997, n. 19442/U     G.U.R.S. 31 ottobre 1997, n. 60

Linee generali per l’acquisizione di beni e terreni ricadenti all’interno delle riserve naturali.

                                          Agli Enti gestori delle riserve naturali.

                                      Alla Provincia regionale di Catania.

                                          Alla Provincia regionale di Messina.

                                          Alla Provincia regionale di Ragusa.

                                          Alla Provincia regionale di Siracusa.

                                          Alla Provincia regionale di Trapani.

                                          Alla Legambiente.

                                          Al WWF Italia

                                                Sede Roma

  Al WWF Italia

                                                 Sede di Palermo

Al  C.A.I. Club Alpino Italiano

                                                 Sede di Messina

        Ai Rangers d’Italia

                                                Sede di Palermo

  All’Ente fauna siciliana di Noto

Ai Consigli Provinciali Scientifici

                                              delle province regionali di Agrigento,

                                              Caltanissetta, Catania, Enna, Messina, Palermo

                                              Ragusa, Siracusa, Trapani.

   Ai sensi dell’art. 22 della legge regionale n. 14/88, recante “Norme per l’acquisizione di beni e terreni ricadenti nelle aree protette”, la Regione può acquisire terreni e manufatti ricadenti nelle aree di riserva e preriserva mediante richiesta di vendita.

   All’acquisizione di tali beni può provvedersi anche mediante espropriazione per pubblica utilità  ai sensi dell’art. 9, legge n. 865/71 e successive modificazioni.

   Gli immobili acquisiti saranno affidati all’ente gestore che li destinerà ad usi pubblici finalizzati alla fruizione della riserva.

    Per la più completa attuazione dell’art.22 della legge regionale n.14/88 e sottolineando come l’assetto immobiliare vada considerato alla luce della pianificazione delle aree protette, si ritiene con la presente di individuare criteri a carattere generale per gli enti gestore  quale guida all’individuazione di terreni e manufatti.

    Ciò anche in vista della redazione dei piani di sistemazione delle zone A che dovranno contenere l’individuazione di areali interessati da forte compromissione, da adibire a ricerca scientifica o da sottoporre a speciali misure di tutela e, pertanto, ritenuti prioritari per l’eventuale acquisizione.

     Tali segnalazioni, opportunamente motivate, saranno valutate alla luce di criteri a carattere generale, essenziali per la redazione, da parte di questo Assessorato, di un piano pluriennale di acquisizione delle zone A delle riserve che potrà fruire, oltre che  dei fondi regionali, di  quelli stanziati a tal fine dal piano operativo plurifondo 94/99 – Misura 4.4.

     Preliminarmente  a qualunque progetto e/o proposta di acquisizione di beni e terreni dovranno essere rilevati i dati relativi a beni e terreni già costituenti demanio pubblico: 

A) patrimonio immobiliare già acquisito al demanio regionale anche da parte di altri rami dell’amministrazione;

B) demanio forestale;

C) demanio marittimo;

D) demanio fluviale. 

     Delle voci di cui ai punti B,C,D, ove presenti, dovranno essere indicate le percentuali di incidenza all’interno dell’area. 

Per quanto riguarda gli immobili, ai sensi dell’art.22 legge regionale n. 14/88, essi dovranno essere destinati 

       dall’ente gestore ad usi pubblici, finalizzati alla fruizione della riserva.

            Tale destinazione d’uso dovrà essere specificata nella proposta di acquisizione dell’immobile stesso.

            Per quanto riguarda l’acquisizione dei terreni sono stati individuati i seguenti criteri preferenziali (l’adozione di tali criteri non deve essere intesa quale necessario possesso di tutti i requisiti contemporaneamente ma come linea di indirizzi in base ai quali potere stabilire delle priorità):

1) aree inserite nella rete Natura 2000  elenco ufficiale dei biotipi  di interesse comunitario, in cui sono presenti habitat e/o specie animali e/o vegetali di cui agli allegati alla direttiva CEE n. 92/43, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora  e della fauna selvatica;

2) aree vulnerabili (ambienti estremi, ecotoni): particolare attenzione alla acquisizione dovrà  essere rivolta  alle aree presentanti caratteristiche di ambiente estremo e con margini ecotonali;

3) estensione relativamente ridotta dell’area da acquisire: tale criterio va inteso non come valore assoluto della estensione della riserva ma come valore relativo all’area  da acquisire rispetto al totale dell’area già acquisita ad altri demani. Ciò consentirebbe una totale acquisizione dell’area di riserva attraverso un impegno economico ridotto;

4) aree agricole

- coltivi abbandonati;

-  coltivi interclusi in zone da espropriare ricadenti nei punti precedenti;

-  coltivi produttivi, ove il permanere all’interno della riserva comporterebbe un onere di spesa per indennizzo da

    mancato o ridotto reddito superiore alle spese di acquisizione.

            Rimane sottointeso che, a monte delle proposte di acquisizione, l’ente gestore dovrà aver valutato e motivatamente escluso  ogni altra possibilità di gestione dell’area che non comporti una  maggiorazione di oneri.
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